
IN ITALIA 

Alberto Di Pisa sentito al Csm 
Stamane convocato dal magistrato * 
Falcone a Roma interroga Contorno 
Buscetta chiama in causa «autorità italiane» 

«Non sono il corvo 
ma anch'io accuso» 
Al Csm Alberto Di Pisa, il giudice sospettato per le 
lettere anonime contro Falcone, si dichiara «inno
cente» ma, evitando ogni cntica a Sica conferma 
le accuse delle missive Stamane sarà sentito co
me testimone dal magistrato inquirente a Caltani
setta Giovanni Falcone ha interrogato ieri alla 
Questura di Roma Totuccio Contorno, che 1 ano
nimo indica come un killer ai suoi ordini 

FABIO I N W I H K L 

• i ROMA Ormai i l «giallo» è 
diventalo un gioco al massa 
ero Alberto Di Pisa va al Csm 
a respingere t infamante accu 
sa di essere il «corvo» di Paler 
mo ma conferma il contenuto 
degli anonimi attaccando 
giudici e polizia I commissari 
prendono le distanze Discu 
tono ira di loro per vane ore 
poi decidono di attendere te 
indagini de) giudice siciliano 

rispettandone le competenze 
E il procuratore Celesti ha 
convocato per stamane Di Pi 
sa in qualità d i testimone È il 
primo atto formale nei suoi 
confronti 

Nelle stesse ore alla Questu 
ra d i Roma Giovanni Falcone 
conduce un serrato interroga 
torio di Totuccio Contomo il 
«penino» che - secondo i suoi 
detratton - avrebbe usato co 

me killer contro gli inafferrabi 
li corleonesi E dati America 
rimbalza la notizia d i una de 
posizione resa da Tommaso 
Buscetta ai giudici d appello 
del primo maxiprocesso Se 
condo Buscetta lo stesso Con 
IOITO venne invitato a rientra 
re in Sicilia «dalle autorità ita 
liane» A chi si nfensce' Se 
condo alcune indiscrezioni si 
tratterebbe dei vertici della 
polizia 

Questa nuova torrida gior 
nata del «caso Palermo» si 
apre di primo mattino Sono 
le 9 15 quando Alberto Di Pisa 
varca il portone di palazzo dei 
Marescialli Circondato da 
cronisti e teleoperatori reagì 
sce male con un gesto di rab 
bla La sua audizione davanti 
al comitato Antimafia e alla 
prima commissione del Csm 
dura un ora Ma in quellora 
Di Pisa magistrato del «pool» 

antimafia della Procura di Pa 
termo attacca a fondo quanti 
in Sicilia sono chiamati ad 
operare contro la delinquenza 
organizzata giudici e polizia 
anzitutto 

Falcone7 Di Pisa che si au 
todefimsce un garantista ha 
sempre dissentito dai suoi me 
todi soprattutto sulla gestione 
dei «pentiti» Ma e è di più Di 
Pisa denuncia una sorta d i as
se tra to stesso Falcone e Pie 
tra Giammanco «uomo forte» 
del palazzo d i giustizia per 
consentire la nomina del pn 
mo alla care a di procuratore 
aggiunto formalizzata dal 
Csm ali indomani dell attenta 
to 

Val la pena di ricordare che 
Giammanco indicato come 
prossimo successore di Salva 
(ore Curii Gtardina al vertice 
della Procura è stato sempre 
collocato «agli antipodi» d i 

Falcone Evidentemente Di 
Pisa vuol colpire m tutte le di 
reztoni Singolare I accani 
mento contro Falcone dopo 
che in una dichiarazione al 
nostro giornale resa 111 lu 
gito aveva definito la sua no 
mina «1 occasione per una 
svolta nel lavoro della Procura 
contro la mafia» 

Ma Di Pisa in quell ora tra 
scorsa nell aula Bachete! va 
giù pesante anche nei con 
fronti della polizia vertici 
compresi Pezzo a pezzo i 
contenuti delle lettere anonl 
me (premessa essenziale ri 
cordiamolo dell attentato del 
21 giugno contro Falcone) 
trovano conferma nell esposi 
zione del magistrato che pure 
è finalizzata a proclamare la 
sua estraneità a quegli scritti 

C è una sola eccezione nel 
la «requisitoria» di Di Pisa Ed 

è la figura di Domenico Sica 
proprio colui Che - sia pure 
con metodi e conclusioni de 
gne di ampie riserve - lo ave 
va ad un certo punto «inca 
strato» come responsabile del 
la squallida operazione 

Il difensore attaccante la 
scia la sede del Csm in un eli 
ma da film poliziesco un cor 
teo di auto-civetta distraggono 
cronisti e fotografi nell andrò 
ne del palazzo ma lui corre 
via sotto scorta per un uscita 
secondana 

Per i commissari che han 
no evitato di rivolgergli do 
mande («Ti ascoltiamo per 
che ce I hai chiesto ma non ti 
interroghiamo perché non sei 
un accusato») il bello comin 
eia adesso È una discussione 
di oltre cinque ore senza nep 
pure la pausa per il solito tra 
mezzino II clima non è dei 
più facili Ma alla fine si deci 

magistratura 

de per una netta presa d i d i 
stanza dalla «sparata» de l lo 
spile E c i si dà cura di non in 
terferire con I attività del magi 
strato competente il procura 
tore d i Caltanisetta 

Posizione attendista9 Non 
del tutto perché da palazzo 
dei Marescialli si continuerà a 
seguire I intera vicenda paler 
mitana per la quale si espn 
me nella nota finale «viva 
preoccupazione» E venerdì i l 
comitato Antimafia potrebbe 
già riparlarne 

Come si vede il nuovo «ca 
so Palermo» diventa ogni 
giorno di pm un rebus mestn 
cabile Concorrono a compii 
cario le manovre dei palazzi 
romani per la formazione del 
nuovo governo E non si può 
dire che da quel che ne esce 
vengano segnali incoraggianti 
per chi ha veramente a cuore 
la lotta alla mafia 

Minacciati dalla mafia 
anche i giudici svizzeri 
Minacce e intimidazioni mafiose anche in Svizzera 
dove lavorano i due magistrati che insieme al giudi
ce Falcone avevano scoperto un giro di riciclaggio 
di denaro sporco Lo ha denunciato «t Eco di Locar-
no» in un articolo che comparirà oggi II ministro 
Gava, intanto, riferirà sul ruoto dei servizi nella vi
cenda Palermo Non si placano le polemiche accu
se al governo dai cristiani di «Citta per I uomo» 

M I ROMA. Chi voleva colpire 
Falcone con le lettere anoni 
me e I esplosivo adesso for 
se ha davvero paura I colle 
ghi svizzeri del giudice Sicilia 
no che indagavano con lui su 
un giro d i riciclaggio di dena 
ro sporco hanno cominciato 
a ricevere una sene sempre 
più inquietante d i minacce e 
ricatti mafiosi Segno che con 
le loro inchieste sono giunti 
davvero vicino ali obiettivo 
t o scrive questa mattina lEco 
di Locamo e lo conferma il 
procuratore generale Veneno 
Quadri che sottolinea la «gra 
vita e la serietà delle minac 
ce» giunte alla magistratura 
svizzera L inchiesta che im 
Degnava i giudici svizzeri era 
stata aperta nel) ottobre del 
1988 ali indomani dell arresto 
di Oliviero Tognoli ali aero 

porto d i Lugano i l figlio de l 
«re del tondino» ricercato da 
quadro anni perché implicato 
nella «pizza connection» Il 
giorno in cui venne trovato 
I esplosivo davanti alla villa d i 
Falcone il giudice siciliano si 
trovava con il sostituto procu 
ratore Carla Del Ponte e i l 
giudice istruttore Claudio 
Lehmann in missione a Pa 
lermo proprio per I inchiesta 
Tongnoli La data del proces 
so non e ancora stata fissata 
e il pm Carla Del Ponte mter 
vistata al ritorno dalla Sicilia 
ha detto che I indagine ha 
avuto sviluppi imprevisti ed è 
lontana dalla conclusione 
Secondo il quotidiano (Eco 
di Locamo gli sviluppi impre 
visti sarebbero nati dai rac 
cont i d i un «pentito» incarce 
rato da qualche tempo in 

Svizzera che avrebbe indica 
to il nome della «talpa» ( un 
alto funzionano d i polizia ) 
che captava le comunicazio
n i d i servizio della scorta pa 
lermitana Poche notizie sono 
trapelate invece dalla procu 
ra di Caltanissetta dove il prò 
curatore Salvatore Celesti è al 
lavoro per stopnre gli autori 
sia delle lettere anonime con 
Irò Falcone che del fallito at 
tentato A questo proposito la 
squadra mobile ha consegna* 
to un secondo rapporto sul 
• esplosivo usato per fabbn 
care la bomba nascosta nella 
borsa da sub lasciata a pochi 
metri dalla villa del magistra 
to Assoluto nserbo invece 
per quanto riguarda le inda 
gini sugli auton delle lettere 
anonime Si sa che ad «ame 
chire» il fascicolo sono stati 
acclusi agli atti gli articoli de i 
giornali che si sono occupati 
della vicenda Anzi sarebbero 
gli unici questi ultimi a fare 
il nome del sostituto procura 
tore Di Pisa 

A poche ore dalla rtconfer 
ma del suo incarico il mini 
stro degli Interni Antonio Ga 
va è stato chiamato in causa 
sulla vicenda palermitana A 

chiedere una spiegazione 
sull intervento dei servizi e di 
altri apparati dello Stato nella 
vicenda è I onorevole Mario 
Segni presidente del Comita
to parlamentare per i Servizi 
d i sicurezza Tra i motivi che 
determinano la richiesta • 
I assoluta necessità che non 
vengano lasciate zone d om 
bra e sospetti su persone ed 
organi preposi) a compit i de
licatissimi» 

Continuano intanto le po
lemiche sul caso Palermo le 
n sono intervenuti repubbli 
cani federalisti democnstia 
ni demoproletan e con una 
lettera aperta al presidente 
del Consiglio Andreotti il mo
vimento d ispirazione cnstia 
na «Città per I uomo» Il movi 
mento critica apertamente i l 
(atto che nei programma del 
nuovo governo le proposte 
che riguardano la lotta alla 
mafia «sono come chiunque 
può constatare del tutto gè 
nenche» Il senatore de Gerar 
do Bianco è intervenuto in di 
fesa dell operato dell alto 
comm issano Sica sullo stes 
so argomento si sofferma an 
che I organo dei repubblica 

Andreottì tiene per sé 
la delega ai Servizi 
Andreottì terrà per sé la delega ai servizi segreti 
Almeno per il momento intenderebbe coordinare 
personalmente il delicatissimo settore E questo 
1 orientamento maturato ieri sera dopo una riu
nione dello staff andreothano ed uno scambio di 
opinioni con i vertici de Non si esclude che la 
delega possa essere affidata in un secondo mo
mento Ma Andreottì vuol pnma vederci chiaro 

• Ì R O M A «Nessun mistero 
niente d i poco chiaro anche 
Bettino Craxi fece così » I 
collaboratori del nuovo presi
dente del Consiglio spiegano 
cosi la decisione che ieri sera 
maturava circa I intenzione di 
Giulio Andreottì d i tenere per 
sé la delega ai Servizi segreti 
«Si tratta d i un settore di esclu 
siva competenza della presi 
denza del Consiglio - aggiun 
gono dallo staff di Andreottì -
E il presidente può decidere 
di non delegare ad alcuno i l 
controllo dei Servizi e riserva 
re per sé i l delicato compito» 
È proprio quel che Andreottì 
avrebbe deciso di [are E così 
tra i sessanta e più sottosegre 
tari che il Consiglio dei mini 
stn oggi nominerà non ci sarà 
quello ai Servizi di sicurezza 

E una decisione che i colla 
boraton di Giulio Andreottì 

definiscono ««temporanea» fa 
cendo intendere - cioè - che 
tra qualche tempo il presiden 
te del Consiglio potrebbe an 
che passare ad altri - cioè ad 
un suo sottosegretario - il 
controllo dell attività dei Sem 
zi segreti Ma è una decisione 
che comunque non manche 
rà d i sollevare polemiche ed 
interrogativi Perchè Andreottì 
avoca a sé una tale funzione7 

La risposta è perchè m una 
fase in cui i servizi di sicurezza 
tornano nell occhio del ciclo 
ne (in relazione alle indagini 
d i Sica sul caso Di Pisa) il pre 
sidente del Consiglio - spiega 
no i suoi collaboraton - inten 
de seguire in prima persona 
gli avvenimenti 

La decisione naturalmente 
suscita dubbi e interrogativi 
Ma intanto pare sgombrare i l 
campo da una ipotesi insi 

stentemente circolata in que 
sti giorni che la delega cioè 
potesse essere affidata a Clau 
dio Vitalone Per I ex discusso 
magistrato si era parlato an 
che di uno speciale gottose 
gretanatò per il coord inamen 
to della lotta alla mafia Vita 
Ione invece dovrebbe finire 
ali Interno (ma ien non era 
ancora nemeno sicuro) con 
una delega ancora da dfinire 

Quanto al futuro di Dome 
meo Sica invece nulla è an 
cora deciso Le spinte perché 
ali Alto commissario Antima 
fia non venga rinnovato 1 inca 
nco sono forti ed hanno ad 
argomento gli scarsissimi n 
sultati da lui ottenuti in questo 
primo anno I dubbi sulla vali 
dita della scelta che venne 
compiuta nell estate scorsa 
sono poi rinforzati in questi 
giorni dai comportamenti 
dell alto commissario nel lo 
scura vicenda del «corvo» di 
Palermo Ma tra i partiti d i 
maggioranza e ali interno del 
lo stesso governo e è chi di 
fende a spada (ratta latto 
commissario E qualsiasi solu 
zione intenderà adottare per 
Giulo Andreottì si tratterà d i 
una se ella tutt altro che facile 

DFG 

Attentato mafioso a Gela 

Esplode l'auto del boss 
Molti danni 
e panico fra la gente 
• i CELA Una moto di grossa 
cilindrata in sosta imbottita di 
tritolo con innesco teleco
mandato è stata fatta esplode 
re à Gela per decretare la 
morte di uno dei boss emer 
genti delia cosca dei cosiddet 
ti «vincenti» Emanuele Argen 
ti d i 32 anni pregiudicato 
più volte arrestato per associa 
zione a delinquere di stampo 
mafioso L attentato è stato 
compiuto poco dopo le 15 
mentre Argenti rientrava a ca 
sa In via Danimarca nel none 
Caposoprano dove vive con 
la moglie Maria Grazia La 
Porta di 30 anni che ali inizio 
di giugno rimase ferita in un 
agguato contro il marito In 
quell occasione fu ridotto in 
fin d i vita un passante Ugo 
Liardi di 58 anni fratello del 
sindaco di Gela il democri 
stiano Ottavio Liardi 

Gli effetti dell attentato di 
ieri che non ha precedenti 
nella guerra di mafia a Gela 
sono stati devastanti Decine 
di macchine semid istrutte per 
un raggio di 100 metri Londa 
d urto na mandato in frantumi 
i vetri d i tutte le abitazioni 
Numerose le persone lente 
anche se lievemente dalle 
schegge Di Emanuele Argenti 
non sì sa nulla Sembra esser 
si volatili?? i to La scientifica 
sta cercando di recuperare al 
cunl frammenti dell innesco 
telecomandalo della bomba 
Della moto usata dagli atten 
laton è nmasto solo il serba 

toio 
La polizia avrebbe fermato 

una persona sospetta investi 
ta dallo spostamento d aria 
nella sua macchina in sosta 

Poco lontano dall esplosione 
otrebbe trattarsi del guarda 

spalle dell Argenti Lo scono 
sciulo ha accusato un lieve 
stato di choc Poco prima del 
I attentalo una telefonata ano 
nima giunta al commissariato 
di polizia segnalava il nnveni 
mento del cadavere di un uo 
mo sventrato nella zona tra 
Caposoprano e "Piano Nola 
ro» Si è trattato d i un falso at 
(arme ad evidente scopo di di 
strane le forze dell ordine e di 
deviarne I intervento 

La guerra di mafia a Gela 
dunque continua in una esca 
lation apparentemente inarre 
stabile La faida lo ncordia 
mo ha già prodotto 54 morti 
ammazzati e 85 tentati ornici 
di nel giro d i 19 mesi Dal) ini 
zio dell anno le vittime sono 
24 Nel novembre dell anno 
scorso 17 kg di tritolo erano 
stati collocati davanti alla pre 
tura di Gela in viale Mediter 
raneo ma furono disinnescati 
dal coraggioso inteivento di 
una pattuglia della guardia di 
finanza che strappò la miccia 
ancora accesa Da allora Gela 
ha ricevuto promesse e irnpe 
gni tutti disattesi per affrontare 
adeguatamente lo stato di 
emergenza in cui versa da ol 
tre un anno e mezzo 

— — " ^ — — L'entourage del «venerabile» invece strumentalizza 

Ricompare l'avvocato Montorzi 
«Non è per Celli che abbandono» 

Formalizzata 
l'istruttoria 
sulla giovane 
ucdsa a Cagliari 

Il sostituto procuratore della Repubblica del tribunale d i 
Cagliari Alessandro Pili ha formalizzato I istruttoria dell o-
micidio d i Gisella Orrù la studentessa di 16 anni che il 28 
qtugno scorso è stata uccisa e buttata nuda in un pozzo 
nelle campagne di Carbonta nel Cagliaritano Gli atti del 
I inchiesta sono stati trasmessi al giudice istruttore Mauro 
Mura che il 20 luglio scorso aveva emesso quattro mandati 
d i cattura nei confronti d i Giampaolo Pinlus di 33 anni Li 
curgo Floris di 37 Salvatore Pirosu d i 4 i lutti di Carboma 
e di Giannina Pau di 20 d i Sani Antioco (Cagliari) I tre 
uomini e la donna sono accusati di omicidio volontario e d i 
occultamento di cadavere II dott Pili ha deciso di formaliz 
zare I istruttoria ieri mattina dopo aver interrogato di nuovo, 
nel carcere «Buoncammino* del capoluogo i quattro impU' 
tati dell assassinio 

Atti 
di libidine 
su bimba 
di 3 anni 

Un pensionato è stato arre
stato ieri a Quartu Sani Eie 
na (Cagliari) sotto I accusa 
di atti di libidine nei con 
fronti d i una bimba d i tre 
anni Giuseppe Satru 64 an 
ni d i Rumini d i Quartu è 

• • " • ^ ^ * m m ^ ^ ^ s t a t o associato a «Buoncam 
mino» a disposizione dell autorità giudiziaria L uomo se 
condo (accusa ha 

adescato una bambina di (re anni ed ha compiuto sulla 
piccola atti di libidine L intervento della madre della b im 
ba è valso a liberare la piccola e a far arrestare i l pensiona
to dai carabinieri 

Deep Sea Carrier 
presto lavori 
di scarico 
e bonifica nave 

Il presidente della Regione 
Toscana Gianfranco Badali 
ni commissario straordina 
no ad acta per «Deep Sea 
Carrier» ha reso note al ler* 
mine della seconda rìunio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne della commissione con 
<^^^—^^^—mm^m^ sultiva riunita nella sede del 
comune di Livorno le modalità operative dell operazione 
di sbarco della seconda «nave dei veleni» caricata a Pori 
Koko Nigeria giunta nella rada del porto toscano lunedi 
scorso dopo una sosta d i quasi dieci mesi ad Augusta Bar 
lolini nell annunciare la sistemazione e I allargamento del 
I area portuale ha annunciato 1 affidamento dei lavori per 
quanto riguarda la prima fase d intervento «Saranno ta 
compagnia lavoratori portuali d i Livorno I azienda munici 
palizzata dei pubblici servizi le ditte Ecogest e Teseco 
tutte e quattro in associazione di impresa a gestire la prima 
fase di sbarco e bonifica della nave - ha affermato Bartolim 
- la spesa complessiva prevista per questi interventi è di 
jue miliardi e mezzo di lire* 

Staiti (Msi) 
in catene 
davanti alla casa 
di Giorgio Bocca 

L o n Tommaso Staiti d i 
Cuddia del Msi Dn si è in 
catenato stamane al cancel 
lo della casa dove abita i l 
giornalista Giorgio Bocca a 
Milano per «ricordare ali I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (alia che va in vacanza il ca 
^^mmm^mmm^mmm^^m so del detunuto politico 
Massimiliano Fachim in carcerazione preventiva da nove 
anni senza aver riportato una condanna definitiva» «Il mio 
scopo - ha spiegato Staiti ai cronisti - è quello di far capire 
ai mass media che non esistono carcerati d i serie A e d i 
sene B lo sono un garantista non a senso unico perché 
credo che chiunque sia vittima di storture giudiziarie debba 
essere tutelato nei suoi diritti Ho scelto di fare questa mani 
festazione davanti a casa di Bocca perché lui si è occupato 
di garantismo a senso unico* 

A Cracovia 
convegno 
europeo stampa 
periodica 

«Una stampa libera per 
un Europa unita» è questo i l 
tema del 2 Convegno euro
peo della stampa periodica 
che si svolgerà a Cracovia 
dal 30 settembre al 4 olto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bre organizzato dall Unio-
i^^*"^^*^^^^—'^ n e stampa periodica Italia 
na (Uspi) e dall Agenzia polacca fnterpress Alla manife 
stazione intemazionale sono stati invitati editon giornalisti 
e associazioni d i categoria dei paesi aderenti alla Conferen 
za di Helsinki 

G I U S E P P E VITTORI 

«Non è s ta to Ge lh a c o n v i n c e r m i a lasc iare» R o 
b e r t o M o n t o r z i i l l ega le c h e h a c l a m o r o s a m e n t e 
r i n u n c i a t o a d i f e n d e r e le p a r t i c i v i l i n e l p r o c e s s o 
p e r la s t rage d i B o l o g n a n e g a d i essere s ta to i n 
f l u e n z a t o d a l c a p o d e l l a P2 M a o r a e I e n t o u r a g e 
d e l V e n e r a b i l e » a s t r u m e n t a l i z z a r e q u e s t a d e f e 
z i o n e U n a le t te ra d i M o n t o r z i a l i A s s o c i a z i o n e fa 
m i l i a r i d e l l e v i t t i m e 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• • BOLOGNA La mia nnun 
eia al mandalo quale difenso 
re di parte civile nel processo 
per la sirage di Bologna non è 
stata determinata o favorita da 
un incontro con Licio Gelli» 
Ma questo incontro e è stato 
che significato ha avuto' -Vo 
levo confrontarmi con Geli) 
Anche voi che fate i giornalisti 
se volete sapere qualcosa da 
qualcuno andate a chieder 
gliela» Ma fino a pochi giorni 
fa lei era avvocato di parte ci 
vile e le parti civili incontrano 
gli imputati nelle sedi appro 
pnate non nei loro salotti 
-Da tempo slavo pensando di 
lasciare il collegio-

Roberto Montorzi il legale 
bolognese che giovedì scorso 
ha cessalo di essere uno degli 
accusiton pnv iti di Gelli e 
degli autori della strage alla 
stazione di Bologna e tornato 
da poche ore nel suo studio e 
per prima cosa ha st lato un 

comunicato stampa per re 
spingere con fermezza» insi 
nuazioni lesive della sua di 
gnita Poi ha telefonato a Tor 
quato Secci presidente del 
I Associazione familiari vittime 
della strage pregandolo di d i 
vuigare la lettera con cui pò 
chi giorni prima aveva motiva 
to le dimissioni 

E sui tavoli delle redazioni 
sono arrivate tre cartelle datti 
loscntte in cui si narra 1 incon 
Irò tra 1 avvocato e il capo del 
la P2 avvenuto a villa Wan 
da» il 5 luglio scorso E la ero 
naca di una virata L ncontro 
con Gelh mi ha indotto a ri 
flettere ancora sulle distorsio 
ni del proce so - seme Mon 
torci - e sugli effetti perversi 
che ne polianno scaturire 
L avvocato attacca la scelta 
di accusare alcuni imputati 
(tra cut lo stesso Gelh i d r ) di 
calunnia (fatto reato che a 

mio avviso non sussiste) anzi 
che di favoreggiamento e con 
corso in strage» Un argomen 
to caro a Montorzi che più 
volte aveva manifestato te sue 
preferenze per una linea ac 
cusatona dura Ma anche 
una lancia spezzata a favore 
del Venerabile- che a Bolo 
gna è stato condannato insie 
me a Francesco Pazienza e 
agi ufficiali del «Supersismi» 
per aver depistato le indagini 
sulla strage alla stazione (85 
morti e 200 feriti) Montorzi 
parla anche di -soluzioni poli 
tiche che -nel campo della 
giustizia sono assai perniciose 
e spesso producono un effetto 
opposto a quello sperato 
Sono convinto agg unge 

che non possono né debbono 
esstere nei processi per falli 
di strage g u d i u cons dorati 
ani ci il cui or erato va dife 

so 
E un attacco durissimo ai 

magistrati e alla sentenza di 
primo grado ( la seconda con 
cui Gè 111 e stalo condannato 
p t r fatti di terrorismo la pn 
ma è stata pronunc ata a Fi 
ren?e) the il 2A ottobre vena 
r esaminata in sede di appel 
lo Una sortita clic lasc d scn 
za lu to ehi da dnni lavora i 
fianco di Montorzi Ma lui e 
tranquillo Non voglio dare i 
questa mia use ta un sapore 
d fensivo Non devo g ustilica 
re davanti a nessuno una cosa 

che è perfettamente normale» 
Ma quella che Montorzi de 

finisce una «scelta meditata» è 
stata subito strumentalizzata 
dall entourage di Licio Gelh 
La notizia delle sue -dimissio 
ni" è stata divulgata sabato 
scorso dall avvocato Dean di 
tensore del capo della P2 che 
ha trasmesso alle redazioni di 
alcuni giornali una lettera con 
cui il legale bolognese comu 
nrcava di aver rinunciato al 
I incarico 

Altro aspetto singolare della 
vicenda a mettere in contatto 
Montorzi e Gelh e stato Cnstia 
no Ravanno cittadino amen 
cano residente a Bologna le 
gdto secondo quanto lui stes 
so afferma ai servizi segreti 
statunitensi Ravar no è anche 
una sorta di «press agent di 
Gelli ma lui respinge questa 
del nizione e ne ha sponso 
rizzato alcune interviste com 
parse sul settimanale £poca E 
a mettere una ciliegina su 
questa torta fanno notare in 
molti è giunto il difensore di 
Francesco Pazienza chieden 
do che il ministro Vassalli in 
tervenga a Bologna 

Il commento di Torquato 
Secci presidente dell Associa 
zione familiari delle vittime è 
lapidario Nessuna parola e 
nessuna azione è casuale 
Tutto e concertato a favore 
del tenonsta Licio Gelli e della 
P2-

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spesso è il tartaro e può essere ri 

mosso solo dal dentista Ma lo causo 

principale del tarlare è lo placco die 

se trascurata può calcificare nasici 

mondasi appunto in tartaro ma so 

pratlutto può creare gravi disturbi a 

denti e gengive Per questo bisogno 

combattere la placca pnmo che si t a 

sformi in tartara 

Neo Mentodent P è un dentifricio 

od oziane antibatterico che combatte 

efficocemente placca e tortora proteg 

gendo la sa'ute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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